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Napoli 
Due bimbe 
contro il papà 
«È camorrista» 
• • NAPOU. •• Due ragazzine 
di 15 ed 8 anni si sono rivolte 
alla polizia per essere libera
te dal padre violento e pluri-
pregiudicato. La richiesta di 
aiuto è una delle tante (circa 
40 al giorno) che quotidia
namente arrivano al «telefo
no arcobaleno» della questu
ra di Napoli. Le protagoniste 
dell'ultima storia di violenza 
e miseria della periferia na
poletana sono due sorelline: 
Manuela e Lisa, le quali ac
cusano il padre di essere «un 
camorrista», di portare «la pi
stola in tasca» e di costringe
re la madre «a prendere la 
droga». Da qui il loro appello 
all'ufficio minori delta que
stura: «trovateci un posto do
ve poter vivere perché non 
vogliamo più sopportare le 
violenze di papa che ci chiu
de dentro e dà le botte a 
mamma». La sistemazione 
l'avevano trovata in un istitu
to per minori dal quale poi 
sono andate via ed adesso vi
vono con la nonna materna. 
La Campania è priva di istitu
zioni attrezzate per l'acco
glienza di minori della loro 
età che non vogliono vivere 
con i propri genitori. La de
nunzia è- anche det giudice 
dei minori Lidia De Luca che 
sulla vicenda E ha •: aperto 
un'indagine.«E una storia 
uguale a tante altre» - rac
conta la dirigente di ps Con
siglia Uardo, che guida l'uffi
cio minorigli nostro compito 
- specifica - è quello di di
fendere i minori da atti di vio
lenza e di rispondere alle lo
ro richieste di aiuto. Quello 
che viene dopo, cioè affida
mento ed -assistenza è di 
competeza della magistratu
ra». La denuncia di Manuela 
e Lisa l'ha raccolta lei nel suo 
ufficio. 

Caritas 
Servizio: 
civile; 
nazionale 
• • ROMA. L'istituzione di un 
servizio civile nazionale da af
fiancare al servizio militare di 
leva è stata proposta ieri dalla 
Caritas italiana e dalla Fonda
zione Zancan. in una confe
renza stampa cui ha partecipa
to il presidente della caritas 
mons. Attilio Nicora. In un am
pio documento di studio, si 
spiega che oggi presta un ser
vizio di «difesa della patria» so
lo il 56 percento dei maschi tra 
i 18 e i 26 anni, mentre i rifor
mati e i dispensati, nonché le 
donne, sono esclusi da una si
mile prestazione pur richiesta 
dall' articolo 52 della Costitu
zione. Inoltre il nuovo modello 
di difesa presentato dal mini
stro Virginio Rognoni prevede 
una diminuzione dei giovani 
richiamati alla leva militare. 
•Una delle ragioni della propo
sta - ha detto mons. Nicora - é 
quindi una questione di equi
tà; ma occorre anche valutare 
che oggi esiste nei giovani 
un'ampia disponibilità a pre
stare un servizio socialmente 
utile, disponibilità che aspetta 
solo una proposta seria». . -••• • 

Ancona 
Cominciano 
i week-end 
in discoteca 
M NUMANA (Ancona). • Do
po la proposta della «discote
ca più albergo» lanciata in Ro
magna per arginare il fenome
no degli incidenti stradali del 
sabato sera, parte il 31 gen
naio a Numana, lungo la co
sta • del • Conerò, -.- il •• primo 
«week-end in discoteca». Si 
tratta di una maratona di due 
giorni in discoteca - compresi 
due pernottamenti in un vil
laggio turistico, due colazioni, 
pranzo e cena -al prezzo di 
95.000 Lire tutto compreso. : s. 

La festa, denominata «Ita-
liarc village», si svolge nella di
scoteca «Aqua discovillage»; 
chi arriva da solo potrà poi 

' dormire in una camera d' al
bergo della stessa struttura 
mentre i gruppi di amici «o di 
familiari» avranno a disposi
zione dei mini appartamenti. 
Il tutto dalle 24 di venerdì 31 
gennaio alle IO del 2 febbraio. 
L'iniziativa si propone di eli
minare il pendolarismo not
turno fra una discoteca e l'al
tra per partecipare a più feste. 
Al primo «week-end» saranno 
presenti molti noti disk iockey 
italiani. . - ' •--'•:; 

Per aggirare tutti gli emendamenti 
il ministro aveva chiesto la fiducia 
D provvedimento approvato . 
non soddisfa né la De ne i liberali 

La protesta dei deputati del Pds 
per la scorrettezza del governo* 
I punti più contestati > 
Di Donato polemico con l'opposizione 

La Superprocura è legge 
La Camera ha approvato ieri, dopo il voto di fiducia 
sul primo articolo, la conversione del decreto della 
Superprocura. Il governo ha aggirato in questo mo- • 
do i numerosi emendamenti presentati in commis
sione. I deputati del Pds, per protesta, non hanno 
partecipato al voto sulla fiducia. Numerose perples
sità della De che adesso punta ai correttivi «in corso 
d'opera». «Riserve» dei liberali. . . . 

CARLA CHELO LUCIANA DI INAURO 

• i ROMA. Istituita la Direzio
ne nazionale antimafia. Alle 14 
di ieri la Camera ha dato il voto 
definitivo sul provvedimento 
che da vita alla Superprocura. 
Si sono espressi a favore 267 
.deputati dei partiti della mag
gioranza e dell'Msi-dn, I voti 
contrari sono stati 121: tutte le 
altre opposizioni più il liberale 
Alfredo Biondi, gli astenuti so
no stati quattro. Precedente
mente, al momento della chia
mata nominale, i deputati del • 
Pds non avevano partecipato 
al voto sulla fiducia, per prote
stare contro un merostrumen-. 
to ammazzaemendamenti (la 
fiducia impedisce il vaglio de-
gli emendamenti). A motivare . 
in aula la non partecipazione 
del Pds era stato il presidente 
del gruppo, Giulio Quercini 
che aveva usato parole pesan
ti. «£ umiliante» aveva detto 
Quercini «votare la fiducia in 
queste condizioni, con le Ca
mere che lavorano sotto il con
dizionamento di un altro orga
no costituzionale» 

Le polemiche non si sono li

mitate all'aula. A Luciano Vio
lante che aveva contestato al
cuni punti del progetto gover
nativo (il rischio d'interferenza 
della Superprocura in processi 
in corso e l'inopportunità di 
concedere incarichi ammini
strativi, per almeno cinque an
ni ai magistrati che hanno fatto 
parte della Dna) ha risposto 
polemico il vicesegretario del 
Psi Giulio Di Donato: «Violante 
evidentemente non ha letto il 
testo della legge, altrimenti sa
prebbe che è esclusa implici
tamente ogni ipotesi d'interfe
renza su proecsi. in corso, 
mentre desta francamente 
sconcerto l'insistenza a voler : 
penalizzare i magistrati che 
comporranno la procura na
zionale. Il Pds ha perso un'en
nesima battaglia e l'onorevole 
Violante l'ennesima occasione 
per tacere». Una replica cosi 
piccata si giustifica solo con le 
difficolta incontrate negli ulti
mi giorni dal partito socialista 
nella sua politica per la giusti- : 
Zia. -'••-•• .:••;••-'.• .,.;:• •: .•„• ;-

Sulla Superprocura, comun

que non e solo l'opposizione a 
nutrire dubbi :nel dibattito il de 
Enzo Binetti, responsabile del 
settore problemi dello Stato, 
ha sottolineato che «la linea di 
una rapida approvazione è 
stala scelta nonostante alcune ! 

, preplessità» e sul problema 
del l 'avocazione delle inchieste 
di mafia ha aggiunto c h e «la de 
ha lavorato per migliorare il 
provvedimento e salvaguarda
re l'autonomia del pubbl ico ; 

ministero» e ha auspicato c h e 
correttivi potranno essere ag
giunti a n c h e «corso d'opera». : 
Poco convinto a n c h e II si del li
berale Raffaele Costa «Deter-

' minato - ha detto - più per so

lidarietà per chi opera nella ' 
lotta contro la criminalità orga- : 
nizzata c h e n o n per il p r o w e - ; 
d imento in sé». Riserve ancora -
più forti quel le del liberale Al- ; 
fredo Biondi c h e si 6 astenuto •' 
da voto di fiducia e ha votato 
contro il provvedimento per i , 
poteri «eccessivi» attribuiti al 
c a p o della «Superprocura». 

L'esame vero per la Super-
procura e per le 2 6 procure di- . 
strettuali, però, cominc ia ades
so. Approvata d'imperio alla ; 
camera, ridimensionata dalle 
modifiche del senato, la Dire
z ione nazionale antimafia do
vrà affrontare gli ostacoli più 
insidiosi' una magistratura 

Il giudice 
Giovanni 
Falcone ,' 

scettica, q u a n d o n o n aperta
mente ostile, e la verifica della 
sua efficacia alla prova de i fat
ti. - '.-,.,.-..• .•• •...' -v 

Scade domani il t e m p o utile 
per inviare al Csm le candida
ture a procuratore nazionale, 
la figura più controversa di tut
ta l 'operazione. Fino a Ieri i no
mi più accreditati tra gli oltre 
venti aspiranti erano quelli di 
Agostino Cordova, procuratore 
di Palmi (Reggio Calabria) e 
Giovanni Falcone, c a p o del
l'ufficio affari penali, del Mini
stero di Grazia e Giustizia. Fal
c o n e , pur avendo una grande 
esperienza in tema di cnmina-

lità organizzata non è ben visto 
da buona parte della magistra- : 
tura, da quando e entrato a lar ; 
parte del lo staff di fiducia del f; 
ministro. E tra le critiche più K 
diffuse al progetto c 'è il timore ' 
c h e concentrare nelle mani di \ 
un so lo u o m o la responsabilità ". 
di tutte le principali indagini di • 
mafia renda inevitabile la sua ' 
sottomissione al potere e secu
tivo. Altri dubbi riguardano la ',';. 
sigolarc mesco lanza c h e si ver- ,-
rebbe a creare istituendo un<» 
superprocuratore . c o n - ampi • 
poteri d'indagine presso ; la •'-
Procura generale della cassa- ' 
z ione, sede di controllo dell'o- K 
pcrato della magistratura. È un • 
argomento toccato a n c h e dal -'-
procuratore generale Vittorio ; 

, .Sgroi, all'inaugurazione del- £ 
l'anno » giudiziario. >,< Luciano ì' 

. Violante, v icecapogruppo del » 
Pds alla camera ha m e s s o in £• 
guardia dal alcuni rischi: c h e ir 

. la Procura nazionale finisca " 
'- per interferire c o n l'attività del- * 
'- le procure distrettuali, e la gra- v 
' vita de l rifiuto del governo a • 

!'.. impegnarsi.a non conferire in- • 
i carichi amministrativi straordi- ; 

nari a chi ha lavorato nella Su- ;. 
;;• perprocura. «Rischiano di ripe- •• 
•',' tersi - d ice Violante - casi c o - • 
' • m e quelli d e l - d o t t o r Carlo;.:' 

•:. Sammarco, e x presidente del- y. 
S': la corte d'appello di Roma, no- - • 
;.- minato dal governo Anreotti, h 
j ' b o c c i a t o dal . - , parlamento, ;•; 
'.{• commissario alla Conspb, una ';. 
5 scelta c h e aveva suscitato mol- • 
> te perplessità sui rapporti tra ;, 

alcuni magistrati e il p o t e r e - ' 
' esecutivo» 

Top model e donne 
cori lo scialle nero 
È subito scandalo 
• •< SAVOCA.(Mcssina) Hanno •• 
dovuta persino prendere delle ' 
vecchie sedie da casa ed in- ' 
dossare gli scialli neri per com
pletare il set allestito in piazza : 
da un • gruppo di fotografi. 
Quelle * immagini • dovevano ' 
servire, era stato detto loro, per ••• 
una campagna contro l'Aids e 
per la longevità. Al centro, se
duta tra sette donne siciliane, 
la più giovane ha 57 anni e la 
più anziana ne ha 90, la top 
model Italo-canadese' Linda ' 
Evangelista, una delle modelle • 
più pagate del mondo. Le sette 
donne hanno posato per ore 
sotto il sole sul sagrato della 
chiesa madre, nel centro stori
co di Savoca, un piccolo co
mune di 1500 abitanti sulle 
pendici dei monti Peloritani. 

Le donne non immaginava
no certo di essere finite al cen
tro di un ben orchestrato raggi
ro. La verità l'hanno saputa al
cuni mesi dopo, guardando la 
tv, I telegiornali hanno rilancia
to, alcuni giorni fa, la notizia 
della clamorosa protesta di un 
gruppo di italo-americani di 
New York. I nostri connaziona

li erano indignati per una cam
pagna pubblicitaria lanciata, 
nella metropoli americana, 
dalla casa di moda Kenar con 
una gigantesca foto affissa sui 
muri di New York. Al centro 
dell'immagine Linda Evangeli
sta, < attorniata proprio dalle 
sette donne di Savoca. La co
munità italiana nella grande 
mela ha chiesto di bloccare la 
campagna pubblicitaria per
che il contrasto tra la bella top 
model e le anziane donne sici
liane in abiti dimessi non fa
rebbe altro che denigrare negli 
States l'immagine degli italia
ni, La notizia 6 arrivata cosi fi
no al piccolo paese siciliano, 

;* suscitando una serie di vivaci 
reazioni. «Siamo state truffate -
dicono le sette anziane signore 

— ci hanno detto che si trattava 
di una foto per la campagna 
contro l'Aids e invece era una 
pubblicità per far vendere dei 
vestiti...». Adesso le sette anzia
ne signore, spalleggiate da 
mariti, tigli, nipoti e anche dal
l'amministrazione comunale 
del centro peloritano minac
ciano di portare la vicenda in 
tnbunale OWR 

Quali sono le categorie esenti da ticket e i farmaci gratuiti,. 
• - • 

è più conveniente 
La spesa farmaceutica ha subito con la Finanzia
ria un auménto minimo, per le famiglie, dì alme
no il'20 percento. Ma per i malati gravi è una vera 
e propria stangata, come dimostrano i calcoli ; 
messi a punto dall'associazione dèi consumatori '• 
Adoc e dalla Federfarma. I medicinali di prezzo fi
no a 12 mila lire conviene pagarli per intero. Le : 
categorie esentate dal pagamento del ticket. 

1 B KOMA. Per farmaci fino a 
novcmila lire di cos to , «la re
missione e certa, tra quota fis
sa per la ricetta e ticket». Non ; 
c e convenienza n e a n c h e ; 
quando il c o s t o è di 10-I2mila •-
lire. Lo afferma l'«Adoc», Asso- •'," 
d a z i o n e di consumatori . «Con 
il mandato di perquisizione - ' 
sost iene - entra nelle c a s e il ; 
caro-medicine». Non s o n o rin- : 

carati so lo i ticket, ma i prezzi • 
del le specialità. «Per ogni fami- ; 
glia, la spesa sanitaria ha fatto ::;. 
un balzo in avanti del 20%, se ' 
non ci s o n o malati di panico- [ 
lare gravità- un onere pesante 
e iniquo - s e c o n d o I Adoc -
per chi soffre» La Federfarma 

la Federa/ ione dei titolari di 
farmacia, ha diffuso d u e tabel
le riassuntive, «per rispondere 
ai numerosi dubbi e alle richie
ste di chiarimento». Totalmen
te esenti d a ogni forma di tic
ket per tutti i medicinali pre
scritti e d inclusi nel prontuario ; 
sono: 1 ) i pensionati c o n red
dito a n n u o imponibile lordo 
inferiore a 16 milioni elevato a 
22 milioni per con iuge a cari
c o , più un milione per ogni fi
glio; 2 ) invalidi di guerra ap
partenenti alle categorie -dalla ; 
prima alla quinta: 3 ) invalidi di : 
servizio per lesioni o infermità 
ascritte alla pnma categona 

Questi cittadini non p a g a n o né 
quota fissa, n e quota percen
tuale. • • • - - • • 

Vi s o n o poi cittadini parzial- > 
mente esenti. Si tratta di co loro *,i 
c h e s o n o affetti, da particolari ,• 
patologie, indicate in un appo- . 
sito decreto del ministro della s 
Sanità, o c h e s iano invalidi ci- !? 
vili c icchi , sordomuti. . • ,: 

Per tutti costoro n o n c'è tic- , : 

ket ( n e quota fissa, n é percen- ' 
luale) su farmaci salva-vita, 
ovs igcno terapeutico, a l cune f•-. 
preparazioni . magistrali ad £' 
az ione analgesica. Per altri far- '-::[ 
maci in prontuario, c'è il ticket "* 

. per la so la quota fissa di lire e 
3mila a confez ione . Per gli an- % • 
tibiotici m o n o d o s e ( m a s s i m o > 
6 pezzi per ricetta) e fleboclisi £ 
m o n o d o s e c 'è il ticket di lire f 

, 1.500 a confez ione . •*"-•«»>«: .«•&•;• 
I cittadini n o n esenti n o n pa- " 

', g a n o alcuna quota sui farmaci 
salvavita, . sull 'ossigeno '. tera
peutico, su a lcune preparazio- , 

, ni magistrali ad az ione analgc- ' 
sica. Per altri farmaci in pron- •"• 

; tuario, pagano: quota fissa di ';' 
• lire 3mila a confez ione; quota S 

percentuale del 50% su1 prezzo 
della confez ione (30% per al-

Le suore cacciate dalla chiesa di Pozzallo (Ragusa) per, un contrasto tra prete e superiora 
Molti i fedeli schierati con le monache. Il sacerdote noto per altri episodi di intolleranza ^ 

Il parroco «sfratta» le carmelitane 
Alcune suore carmelitane sono state «sfrattate» dalla 
parrocchia di Santa Maria di Portosalvo a Pozzallo 
per un acceso contrasto tra la madre superiora e il. 
parroco. Il vescovo ha deciso di spostare le religiose, 
in un'altra chiesa; gran parte dei fedeli si è schierata \ 
con la giovane madre superiora. Il parroco non è 
nuovo a gesti clamorosi: lo scorso ottobre ha cac- : 
ciato un fotografo durante un matrimonio. )_•. 

WALTER RIZZO 

mm POZZALLO (Ragusa). Tra 
padre Antonio Terranova e 
suor Erminia da t e m p o non 
corre buon sangue. Il contra
s to tra il prete c inquantenne e 
la giovane madre supcriora 
del le carmelitane era ormai di 
domin io pubbl ico a Pozzallo, 
un grosso centro della provin
c ia di Ragusa. Liti continue, 
p iccole ripicche, insomma un 
insofferenza reciproca tra d u e 
personaggi costretti dalle cir
cos tanze a lavorare insieme in 
una struttura, la parrocchia di 
Santa Maria di Portosalvo, c h e 
in breve è diventata troppo 
piccola per contenerli entram
bi. — • ••-'-- • • - • • . , . 

«O va via lei, o vado via io...». 

L'ultimatum padre Antonino lo 
ha lanciato nei giorni scorsi. 
Poi, s e n z a alcuna esitazione, 
ha intimato al la g iovane ma
dre supcriora di fare le valigie 
a s s i eme alle sue consorel le . 
Uno sfratto in piena regola ar
rivato alle carmelitane d o p o 25 
anni di «onorata» attività nella 
parrocchia, dove si occupava
n o dell'assistenza alla gioven
tù. La scintilla era scoppiata 
durante una riunione del c o n 
siglio pastorale della parroc
chia, al termine del quale era 
stato intimato a suor Erminia 
di non partecipare più alle riu
nioni del consigl io , minaccian
d o di deferirla ai vertici dell'or

dine. Il contrasto tra i d u e reli
giosi v iene riassunto in una let
tera inviata al vescovo di Noto 
Salvatore Nicolosi. Una patata •' 
bollente c h e il vescovo cerca 
di risolvere in maniera sa lomo
nica. Nessuna c o n d a n n a per 
suor Erminia, ma le suore car
melitane dovranno lasciare, .'•' 
per ordine de) vescovo, la par- . • 
rocchla di padre Terranova. ' 
Andranno a svolgere il loro 
apostolato nella ch iesa di San ..'.', 
Paolo. •.- :-•- .'••:• - .•'•>• .' • .' 

La dec i s ione del vescovo in . 
un primo m o m e n t o sembra .-
dcrimerc il contrasto, evitando '•'.: 
c h e degeneri , m a non ha pia- •; 
c a l o gli animi nella cittadina • 
ragusana. Dal giorno della par
tenza di suor Erminia e del le • 
sue consorel le , i banchi della 
parrocchia s o n o improvvisa
mente rimasti vuoti. Molti dei 

. fedeli hanno infatti preferito 
seguirle nel loro esilio. . «. 

; Lunedi scoppia ancora una 
: -grana». Durame una riunione , 

del consigl io pastorale cittadi
no, alla presenza del vescovo, ' 
Giovanni Susino, un » altro 

• «sfrattato» dalla parrocchia, 

presenta un d o c u m e n t o firma- . 
to da molli giovani, e dalla ;, 
maggioranza del coas ig l io pa- : 

sforale cittadino. È una durissi- ij 
ma c o n d a n n a per l'operalo di ; 
padre Terranova e un'appas- • 
sionata difesa del le suore cac- , 
ciatc dalla parrocchia. La ri
sposta del parroco è diploma
tica: il sacerdote affcmia c h e la in
dec i s ione di «spostare» la c o - , 
munita di suor Erminia n o n ; 
l'ha presa lui. «Ha dec i so tutto . 
il vescovo». Le suore dal can to 
loro si trincerano dietro un la- . 
c o n i c o «no comment». La s tes- . 
sa risposta arriva a n c h e dall'ar- > 
c ivescovatodi Noto. •»-.> ;,,._. 

•;Lc religiose in attesa di c o - •• 
noscere quale sarà il loro desti- . 
no, svo lgono la loro attività 
nella vicina parrocchia di San
ta Maria del Rosario, mentre in 
paese non si perde l 'occasione 
per ricordare le altre «piccona
te» lanciate dall'intransigente 
sacerdote. Lo scorso ottobre ; 
padre Antonio aveva persino 
minacciato di mandare.a mon- : 

te un matrimonio c h e si stava ' 
ce lebrando nella sua chiesa. 
Era tutto pronto. Sposi e invita
ti erano già al loro posto, ma, 

ahimé, è arrivato a n c h e un fo
tografo. Gli attrezzature e i m o 
vimenti dell'operatore d e v o n o 
aver infastidito il : sacerdote 
che , nel bel m e z z o della ceri
monia, si è bloccato di co lpo . 
«O va via il fotografo - ha detto 
- o pianto tutto e non ce lebro 
il matrimonio». Non c'è stato 
verso di farlo ragionare e il fo
tografo non ha dovuto fare al
tro c h e lasciare la chiesa , limi
tandosi so lo alle riprese ester-

Altro c a s o eclatante quel lo 
c h e ha avuto c o m e protagoni
sta padre Aldo Modica, accu
sato addirittura di praticare lo 
spiritismo perché vicino alla 
comunità religiosa «Rinnova
mento del lo spirito». Il sacer
dote ha una sua teoria, condi
visa da molti degli aderenti alla 
comunità, s e c o n d o cui Gesù 
non si limitava alla cura delle 
anime, ma praticava a n c h e la 
guarigione dei corpi. E bastato 
questo per fargli piovere ad
d o s s o i fulmini di padre Terra
nova, c h e dietro le convinzioni 
del col lega, intravede tavolini a 
tre piedi ed ectoplasmi vagan
ti. . • •.••,.••. ••-"' •' .-- '• :•-.•-<•>..•-

cuni prodotti) , c o n un massi
male di lire 50mila (più le 3mi- ;; 
la per c iascuna c o n f e z i o n e ) . : 
Per gli antibiotici m o n o d o s e e • 
le fleboclisi m o n o d o s e , paga- *. 
n o lire 1500 a confez ione , più ; 
la quota percentuale del 50% j 
c h e s c e n d e al 30% per alcuni t 
prodotti, c o n il massimale di ? 
50milalire. *:••••-• •«-";?•-' •"-...'. 

Il ministero della Sanità ha • 
disposto la sospens ione del- • 
l'autorizzazione • all'immissio
n e in c o m m e r c i o della s p e d a - <• 
lità medicinale «Glifan» della 
società farmaceutica Roussel „ 
Pharma. Lo ha reso noto, in un : 
comunicato , lo s tesso ministe
ro, agg iungevo c h e il provvedi- : 
mento è stato preso dopo che ' 
il comitato per le specialità ; 
medicinali della comunità eu
ropea aveva rilevato, sulla ba- > 
se di farmacovigilanza e studi ' 
epidemiologici, che «il rischio ; 
di reazioni anafilattiche con •' 
Glafenina è più alto di quello ' 
relativo ad altri analgesici». Il • 
ministero - conclude il comu-. 
nicato - precisa che il «Glifan» ' 
è «l'unico farmaco a base'di • 
Glafenina esistente sul merca
to italiano» 

Giornali 
À F^orama 
la lotta 
continua 
• i MILANO. - L'assemblea ' 
dei giornalisti di Panorama, •" 
riunitasi ieri a Milano per un vf 
nuovo esame della situazio- ; 
ne , ha deciso di proseguire v 

nelle azioni di lotta per riven- : 
dicare un nuovo patto ime- *•'• 
grativo. In un lungo comuni- ;. 
calo, l'assemblea sottolinea : 
che «il comportamento della :' 
direzione ha creato un inevi- <• 
tabile clima di diffidenza e •: 
sfiducia. Le dichiarazioni ri- i; 
lasciate dal direttore Andrea ;.••' 
Monti presentano alcuni eie- •, 
menti estremamente preoc-.' 
cupanti: prima di tutto il di- •-.'. 
rettore sembra considerarsi '.'.. 
non tanto il garante della re- : 
dazione, quanto un dirigente ; 

dell'azienda. . Secondo, ha : 
voluto prendere su di sé l'in- . 
tera responsabilità di quanto ^ 
è accaduto. 1 giornalisti di Pa- y. 
noramacontestano poi ledi- . 
chiarazioni del direttore al ;; 
Corriere della sera di ieri se- •. 
condo le quali «da settimane ; 
il clima era di incertezza in • 
mezzo a scioperi a singhioz- ì 
zo che • rendevano difficile il: 
anche solo programmare il • 
giornale». ;... ••^-.-•R'-'-'.--.:..---

LETTERE 

«Sono forse 
più marxista 
se la sera 
dopo 8 ore...» 

wm Cara Unità, s o n o molto 
interessata alla po lemica 
sulle «colf», a n c h e perché a 
mio marito - il quale non 
aiuta, e s s e n d o atavicamente 
«maleducato», ma si lamen
ta di una presenza estranea 
in casa - non è parso vero di 
aggiungere, alla sua critica, 
l'etichetta > di - «destra» nei ; 
miei confronti . ' : - .L. • :•.. 

Ixi mia situazione è certo 
simile a quel la di tantissime ! 
altre: sposata c o n una figlia, : 
s o n o fuori tutto il giorno per ' 
c inque giorni la settimana.* 
Abito in una città di provin- : 
eia dove non abbiamo fami- • 
liari (niente m a m m e , non
ne, zie disponibi l i ) . H a s c e l -
to di farmi aiutare d a u n a . 
d o n n a a ore, ma c o s a c'en
tra il marxismo? S o n o forese 
più marxista se la sera, d o p o • 
circa otto ore d'ufficio c o n 
1.30' di intervallo per il pasto ; 

(il che vuol dire uscire alle ; 
7.55' per rientrare quando I 
va bene alle 18) trovo i letti ; 
da rifare, i piatti da lavare, la 
lavatrice da far andare o i , 
panni da stirare, qualcosa 
da cuocere per l'indomani, ; 
ovviamente la cena da «am-
niannire» e magari anche ri- ; 
volgere due parole ai propri ' 
congiunti? Aggiungo che an
ch'io, come Valentino Parla
to, il cesso lo pulisco da sola 
e che il mio stipendio con
sente comodamente questa 
spesa. .̂7---'--''"\.--' r̂.;,,.yu- •"-< 

• Sarei quindi più comuni
sta se riuscissi a ottenere 
una equa divisione delle fac
cende, ma non se trascor
ressi la vita abbruttita dalla 

' fatica, visto che la società si 
avvale del mio lavoro ma 
non mi assicura i servizi ne
cessari! MI sembra superfluo 
aggiungere che io ho il mas
simo rispetto per la «colf» 
con cui ho, a mia volta, un 
corretto rapporto di lavoro, i 
certo sarebbe "auspicabile 
una società dove si lavon 
poco tutti, dove tutti abbia
no una casa, adottino i bam
bini abbandonati e non ab
bandonino i vecchi, eccete
ra, -• "> '̂';-4".. •^\-r.^\-,.i 

Mi piacerebbe dibatterne 
più a lungo: non a caso a 
scagliarsi di più sono stati gli 
uomini che, a quanto risulta 
anche dall'ultima indagine 

i dell'Ispes, risultano i meno 
•collaborativi» ^ rispetto , ai 
maritieuropei-T •: • -.r-'v •,, 

P.S. Se non avessi un aiu
to domestico, non potrei 
pcrmcttenTii neanche di leg
gere il giornale e aggiornar
mi su questi argomenti... -,' 

Roberta Verzini. Modena 

«Il trasferimento 
dalle Fsairint 
è avvenuto 
con successo» 

I H Signor ' direttore, mi 
permetto replicare a quanto : 
asserito, in data 8 gennaio ' 
1992, nella lettera a firma ; 
Silvano Cecchinato di Cado- ; 
neghe ( P a d o v a ) , dal titolo • 
'Le Fs svendono ciò che fun
ziona (C'ù clima da "tutti a ~' 
casa")'. Mi riferisco al solo % 
aspetto lnt, società in cui ri- y 
copro la funzione di Diretto
re generale, per precisare: ;-; 

Il : trasferimento del tra- ' 
sporto in piccole partile dal
la gestione «diretta Fs» alla ; 
gestione «attraverso la sua '. 
società - lnt -International '. 
Transport» è iniziato a giù- i, 
gno 1991 ed è terminato, in >, 
anticipo di sei mesi sul pia- :;: 
no previsto, ' a , dicembre 
1991. Questo è stato possibi- " 
le proprio perché, nella so- • 
stanza, il passaggio è avve
nuto con successo. ,7,--.---cr,.; 

È molto facile riscontrare 
in un'operazione cosi com- , 
plcssa (2500 punti di presa '.-
e consegna in tutta Italia, 15 \ 
centri di riordino, più di 800 ••* 
persone delle cooperative di •; 
movimentazione interessa- -
te) alcune smagliature, ma . 
nel suo insieme l'operazio
ne è slata positiva. Naturai- l 
niente siamo stati grati a chi ;. 
ci ha segnalato le disfunzio- ', 
ni permettendoci di porvi ri- . 
medio per poi prevenirle, j 
ma il numero e la tipologia -i 
di queste segnalazioni non ; 

• ci portano a rilevare situa

zioni negative generalizzate 
del tipo descritto generica
mente nella lettera. Non vi è •.. 

. stato il pesante calo di traffi- '; 
co paventato anche se. su \ 
alcune aree e per il prodotto ì 
più dilficile. c'è stala una '•: 
flessione t (non ; superiore, f 
comunque, a quella media '•: 
di settore), che è stata com- • 
pensata dall'aumento per ; 
gli altri prodotti. Nel contem- .' 
pò l'operazione ha consen- ' 
tito un risparmio in Fsdicir- ' 
ca 500 miliardi annui. A' 

Questi dati sono stati co-
' municati alle Centrali sinda- • 
,', cali in un incontro formale 

(6 dicembre 1991) e la loro ; 
certificazione è effettuata da ! 

un gruppo di lavoro c o n - , 
giunto. Nella stessa occas io - = 
ne, c h e faceva seguito a un " 
precedente incontro < sulla 
riorganizzazione della So - ' 
cietà, è slata esposta la stra-

• tegia del c a m b i a m e n t o e fat
to il punto sulla situazione. ;... 
Ing. Ez io Marone . Direttore 

generale dell'Ini Roma 

A Milano 
i consiglieri 
socialisti 
sono sedici 

• 1 Caro direttore, mentre 
la ringrazio per lo spazio 
c h e mi dedica l'Unita sulla 
crisi di Milano, a pagina S 
del numero di venerdì 17 
genna io 1992, la prego di 
prendere atto c h e là d o v e si 
d ice (terza c o l o n n a ) «una 
guida legittimata dal fatto 
c h e essa viene espressa da 
15 consiglieri socialisti a cui 
si agg iungono 2 consiglieri 
e x Pds» non si tratta di 15, 
ma di 16 consigl ien sociali
sti 

o n . Carlo T o g n o l l . Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

• i CI è impossibile ospita
re tutte le lettere c h e ci per
v e n g o n o . Vogl iamo tuttavia 
assicurare ai lettori c h e ci 
scrivono e i cui scritti non ; 
v e n g o n o pubblicati, c h e la 
loro col laborazione è • di : 
grande utilità per il giornale, •• 
il quale terrà c o n t o sia dei 
suggerimenti sia del le osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: . u '*r 
- Giovanni > Maria Spano . 
Ploaghe: I ' ragazzi della 
quinta A di Botucino Mattina 
(Brescia); C o s m o Mitrano, 
Milano: Mario Rubini, Piazza 
Brembana; • Dante Amico, ; 
Roma; Filippo B o n o m o , Por- ' 
tici; d o n . Vittorio Fiorino. ; 
Reggio Emilia; Pier Paolo Pe- • 
trelli, Genova-Sestri Ponen
te; Medardo Mesina, Reggio 
Emilia; Brino Olinto Pacini, 
Cagliari («tfo visto ammai
nare la bandiera rossa dal 
Cremlino: Può darsi che non 
abbia migliorato la vita di 
quella gente, ma che non ab
bia giovato ai lavoratori di 
tutto il inondo, questo nessu
no lo può sostenere. Si am
maini pure dove forse non 
ha adempiuto alla sua fun
zione emancipatrice, ma tasi 
faccia ben sventolare dove 

' invece, come da noi, e semi
ta, con dure battaglie, a in
nalzare il tenore di uita»), "st-. 

Franco . Lotti, -'" Soliera 
('Continuando di questo 
passo, da qui alle elezioni, 
quante volte Craxi apparirò 
in • fu.*.); • Emilio Cardona, 
Ovada («Afe/fa trasmissione 
'Mezzogiorno i italiano' su 
'Italia 1 ', il conduttore Furia-
ri ha invitato il compagno 
Occhetto a partedfjare. Cic
chetto douretibc farlo, perche 
la trasmissione ha , mollo 
ascolto, i rappresentanti dei 
partiti possono esprimersi li
beramente e il Pds non do-
urebbeestraniarsi*). . •• ';- ,v 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indinzzo e possìbilmenic il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome co lo precisi. ; 
Le lettere non (innate o siglate 
o con firma illeggibile o che re- ' 
capo la sola indicazione «un , 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma ; 
non pubblichiamo testi inviati È 
anche ad altri giornali. La roda- : 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. : , - , i . •<„.•.;.. 


